
23SPE02A2306 22SPE03A2206 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:23:17 06/22/97  

GLI SPETTACOLILunedì 23 giugno 1997 6 l’Unità2

Rolling Stones

Brian Jones
fu ucciso?
Film riapre
il caso

PRIX ITALIA Lorenza Foschini presenta le sue novità per la prossima stagione

Il tango ritma le nostalgie di RaiTre
E in autunno un viaggio nel cervello
A settembre vedremo «Tango. A passo di...», un film che la troupe di Vittorio Nevano ha girato a Buenos Aires. In collabo-
razione con Oliver Sacks e la BBC una serie sui misteri della mente. In concorso un «amarcord» di Biagi su Mastroianni.

Ad Uto Ughi
il «premio
Bernstein»

È stato assegnato ad Uto
Ughi il «Premio Bernstein
una vita per la musica ‘97».
Il celebre violinista italiano
è il quinto musicista a
ricevere la prestigiosa
onoreficenza, che dal ‘93 è
andata a Krystian
Zimmerman, Ennio
Morricone, Georg Solti e
Manuel De Sica. La
cerimonia avrà luogo
stasera al rinnovato Teatro
delle Terme di Fiuggi, nel
corso della quale Ughi
eseguirà col suo celebre
Stradivari «Il trillo del
diavolo», di Tartini, la
sonata «La primavera» di
Beethoven, e brani di
Dvorak, Paganini e Pablo
de Sarasate. Il premio è
stato assegnato «a Uto
Ughi, violinista, per la
fondamentale
comunicativa espressa
nella sua ri-creazione
musicale, sempre
contraddistinta da un
autentico linguaggio
dell’arte e nel contempo da
un innato entusiasmo nel
trasmetterla al pubblico». Il
maestro Ughi, al quale il
presidente della
Repubblica ha concesso la
«Gran croce», ha ricordato
Bernstein come un artista
«faro dell’umanità»,
rammaricandosi di non
aver potuto suonare con
lui. Sempre attento ai
problemi dell’educazione
musicale nel nostro paese,
Ughi ha definito
«magnifica» la notizia della
prossima creazione
dell’Orchestra giovanile
dell’Accademia di Santa
Cecilia.

Marco Spada

Brian Jones, il chitarrista dei Rol-
lingStonestrovatomortoa27anni,
nel 1969, nella sua piscina privata,
secondounfilmdiprossimalavora-
zione fu ucciso. Il film, della «Scala
productions», sposa la tesi di molti
ammiratori di Jones, che hanno
sempre ritenuto impossibile che
eglisiamortoaffogato.Laproduzio-
ne non ha però ancora deciso se nel
film sarà nominato anche Frank
Thorogood, il principale sospetto
dell’omicidio.Jonesfutrovatomor-
to nella piscina della sua casa in
campagna, a Cotchford Farm, vici-
no a Hartfield (Inghilterra) il 3 lu-
glio1969.Lasuamorteavvenneap-
penaunmesedopoesserestatobut-
tato fuori dal complesso dei Rolling
Stones a causa del suo comporta-
mentoerraticoeperilsuousodistu-
pefacenti. Molti fans non credette-
ro però al verdetto dell’inchiesta
che parlava di incidente seguito ad
un eccessivo uso di alcol e droghe e
sospettarono Thorogood, un ope-
raio edile, di avere ucciso Jones alla
finediunadiscussioneperunconto
non pagato di ottomila sterline (20
milionidilirealvaloreattuale).Nel-
l’aprile 1994 Thorogood, che aveva
continuatoaviverenella tenuta, se-
condo voci non confermate avreb-
be confessato in punto di morte di
avere ucciso il musicista tenendogli
la testa nell’acqua della piscina. La
poliziariaprì ilcaso,manonarrivòa
nessunrisultatotangibile. Ierièarri-
vata la conferma che un film su Jo-
nes è in fase di allestimento e con-
terràanchela scenadellasuamorte.
Per interpretare il cantante si fa il
nome di Brad Pitt, mentre il regista
sarà sicuramente Frank Budgen. Se
saràfattoilnomediThorogoodnon
èancorachiaro.
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DALL’INVIATA

RAVENNA. Cosa fa lanostalgia. Ieria
Ravenna, tra le anteprime del Prix
Italia è comparso il tango. Ballo
spregiato appena trent’anni fa,
quando a suonarlo e a ballarlo era
soltanto l’orchestra di Raoul Casa-
dei, che oltretutto è romagnolo co-
me la 49.ma edizione della rasse-
gna-concorso d’audiovisivi pro-
mossa dalla Rai. E diventato come
si dice nel linguaggio contempora-
neo un cult, un oggetto di culto,
più che una moda: moltissime
scuole in tutte le città italiane lo ri-
propongono, film e spettacoli tea-
trali se ne appropriano, se ne parla
con la freschezza di una scoperta
nuova. Lorenza Foschini e Raitre ci
avevano pensato - ha detto ieri al
cinema Elite di Ravenna la capo-
struttura - già dall’autunno del ‘96,
quando Foschini scoprì in Cile
una rete televisiva pan-sud-ameri-
cana dall’esclusiva programmazio-
ne: Teletango, tutto il giorno una
passione sola. Ma...Raitre inciam-
pa sempre più spesso in un’incer-
tezza che rischia di paralizzare le
energie migliori. Ugo Gregoretti lo
abbiamo visto solo ieri sera, col
suo Conto Montecristo pronto da
quattro mesi. Tango. A passo di... lo
vedremo a settembre; e forse sarà
rimontato rispetto alla versione di
un’ora proiettata ieri.

Nel film di Vittorio Nevano, il
tango è nero ed ha un fondale az-
zurro. Il tango è l’intimità più segre-
ta...il grido che s’innalza nudo, dice
una canzone di tango: e segreti ri-
mangono spesso i luoghi di Bue-
nos Aires dove la troupe Rai ha gi-
rato, come se per Nevano la città
fosse stata solo uno scenario. O co-

me bastasse a lui solo sapere - non
a chi guarderà - che l’attrice che
evoca Evita Duarte Peròn è stata ri-
presa dentro la cripta di Evita stes-
sa. Spesso frammentario nella rico-
struzione giornalistica, talora ri-
dondante nelle ambizioni - come
se in quaranta minuti, tanto dure-
rà, si potesse dire tutto di Evita, di
Maradona e dell’immigrazione,
dell’Argentina e del tango; e persi-
no di Che Guevara: Tango. A passo
di... è invece bello e poetico nella
ricostruzione di tutte le anime del
tango. Il tango dei duellanti che pia-
ceva a Borges, destinato a quel-
l’«accampamento di uomini soli»,
che furono gli immigrati di fine-
inizio secolo (come dice lo scritto-
re Ernesto Sàbato); il tango del
cuore, della solitudine, del coltel-
lo. E a mostrare le somiglianze fra
diverse nostalgie: la terra che quel-
li avevano lasciato, poi l’Argentina
degli esiliati; e, oggi, il desiderio di
trovarci ciò che sfugge nella vita
reale: «Il tango parla sempre della
relazione con l’altro, della conside-
razione per l’altro», dice nel film la
cantante Adriana Varela.

S’apre col tango - e suscita un’a-
cuta nostalgia - anche Il fascino del-
la normalità, documentario di En-
zo Biagi su Marcello Mastroianni,
in concorso al Prix nella sezione di
musica ed arte. Il tango di Ciao,
Rudy, la nostalgia di molte attrici
che lavorarono con lui. Girato pri-
ma che Mastroianni morisse, oggi
non soddisfa più la nostra sete.
Appare modesto e miserello, no-
nostante la professionalità dell’au-
tore: quasi un replay delle orazioni
funebri, dei commenti e dei pagi-
noni scritti dai giornali. Scorrendo
la lunga lista delle opere in con-

corso, si scopre anche che questo
tormento della nostalgia (televisi-
va) è quasi soltanto un fenomeno
italiano; mentre altrove sembra
dominare più la ricerca di novità: i
giapponesi con The faster food, ci
donano la satira del fast food acce-
lerato, gli inglesi sperimentano co-
reografie solo per la tv, i francesi le
musiche originali di Jean Pierre
Drouet per il ballo di uomini, don-
ne e cavalli di Chimère.

Anche Lorenza Foschini, dopo la
proiezione del suo Tango un po‘
criticato dai giornalisti, ha difeso
con passione la voglia di speri-
mentare di Raitre. Mancava all’ap-
puntamento Giovanni Minoli, pe-
rò, la cui assenza ci ha lasciati orfa-
ni dei suoi progetti estivi. Cono-
sciamo solo i progetti prossimi di
Foschini: abbandonati per sempre
i misteri, sta preparando con la
Bbc otto puntate di un viaggio nel
cervello umano, condotto dallo
psichiatra e scrittore Oliver Sacks:
alla ricerca delle disfunzioni ende-
miche, di intere popolazioni, co-
me gli isolani che vedono solo in
bianco e nero. E alla ricerca del la-
to luminoso della mancanza:
«Molte malattie cerebrali - ha det-
to Foschini - potenziano attività
che noi abbiamo depotenziato».
Chissà se anche questa ricerca ha a
che fare con la nostalgia...Di sicu-
ro c’è un rapporto con il tempo
che fugge, per l’altro programma
di Raitre annunciato ieri: ancora
otto serate con «testimoni del no-
stro tempo» cui sarà chiesto di rac-
contare, sulla falsariga di una tra-
smissione francese, «che cosa ri-
cordate dei vostri vent’anni?».

Nadia TarantiniLorenza Foschini Ansa


